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Imprese (comprese quelle artigiane) operanti nei seguenti settori:

● attività estrattive

● manifatturiere

● turismo

● servizi legati all’information-technology

● agroalimentare concernente la trasformazione dei prodotti 

agricoli, della pesca e dell’acquacultura
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● Imprese in difficoltà ai sensi degli “Orientamenti comunitari sugli 

aiuti di Stato per il salvataggio e la ristrutturazione di imprese in 

difficoltà” (G.U.U.E. n. C 244 del 1° ottobre 2004);

● Imprese operanti nei seguenti settori :

• industria carbonifera

• industria siderurgica 

• industria delle fibre sintetiche

(come definiti rispettivamente negli allegati I e II degli Orientamenti in materia di aiuti 

di stato a finalità regionale 2007-2013 in G.U.U.E C 54 del 4.3.2006)

• creditizio, finanziario e assicurativo;

● grandi progetti di investimento
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Credito di imposta da usufruire in compensazione ai sensi dell’art. 17 del D.Lgs. 9 

luglio 1997, n. 241, a fronte di nuovi investimenti in beni strumentali dell’impresa, 

con intensità di aiuto maggiore per investimenti effettuati da imprese che hanno 

attuato processi di concentrazione.
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Nuovi investimenti effettuati in Sicilia entro il 31 dicembre 2013 
per importi agevolabili:

● non inferiore a euro cinquantamila e non superiore a euro cinquecentomila per le 

microimprese, anche artigiane;

● non inferiore a euro centomila e non superiore a euro un milione per le piccole 

imprese;

● non inferiore a euro cinquecentomila e non superiore a euro quattro milioni per le 

medie e grandi imprese;

● non inferiore a euro centomila e non superiore a euro quattro milioni per imprese 

del settore del turismo;

● non superiore a euro otto milioni per gli investimenti effettuati, ai sensi dell’articolo 

3 della legge regionale, dalle PMI derivanti da concentrazione di imprese 

esistenti. Gli importi minimi agevolabili sono quelli previsti dai precedenti punti.
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Imprese                Occupati           Fatturato annuo (F)
(in milioni di euro)

MICRO                        10                               F  2

PICCOLE              10 - 49                        2  F  10 

MEDIE                  50 - 249                   10  F  50 
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● PMI settore trasformazione prodotti agricoli ubicate in zone agricole 

svantaggiate:

• 85% del massimale di intensità d’aiuto

● Grandi, piccole e medie imprese:

• 80% del massimale di intensità d’aiuto 
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L’aiuto è concesso anche per gli investimenti effettuati dalle PMI derivanti dal 

processo di concentrazione secondo la misura maggiormente vantaggiosa con 

riferimento al numero di dipendenti o alla somma dei fatturati delle imprese

Le percentuali di aiuto seguenti vanno applicate ai massimali di aiuto previsti 

per le PMI

● imprese con addetti da 10 a 150 o fatturato da 2 a 30 milioni: 90%

● imprese con addetti da 151 a 199 o fatturato da 30 a 40 milioni: 95% 

● imprese con addetti da 200 a 249 o fatturato da 40 a 50 milioni: 100% 
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INTENSITA’ EFFETTIVA AIUTO 
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Imprese operanti nei settori delle attività estrattive, manifatturiere, del 
turismo e dei servizi

Dimensioni imprese Massimali di intensità di aiuto Massimali di intensità di aiuto dopo 
la  crescita dimensionale 

Grandi 24% Non possono beneficiare

Medie 32% 36% - 38% - 40% 

Piccole 40% 45%- 47.5% - 50%



INTENSITA’ EFFETTIVA AIUTO 
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Imprese operanti nel settore della trasformazione di prodotti agricoli in beni 
elencati nell’allegato I del Trattato

Dimensioni imprese Massimali 
di intensità 
di aiuto 

Massimali di intensità di aiuto dopo la 
crescita dimensionale 

Imprese diverse dalle PMI (fatturato superiore a 
200 milioni di EUR e più di 750 persone 

occupate)

Non 
possono 

beneficiare

Non possono beneficiare

Imprese diverse dalle PMI (fatturato inferiore a 
200 milioni di EUR e meno di 750 persone 

occupate)

Non 
possono 

beneficiare

Non possono beneficiare

Medie imprese 40% 45% - 47,50% - 50% 

Medie imprese ubicate in zone agricole 
svantaggiate

42,50% 45% - 47,50% - 50% 

Piccole imprese 40% 45% - 47,50% - 50% 

Piccole imprese ubicate in zone agricole 
svantaggiate

42,50% 45% - 47,50% - 50% 



INTENSITA’ EFFETTIVA AIUTO
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Imprese operanti nel settore della trasformazione di prodotti agricoli in 
beni non elencati nell’allegato I del Trattato

Dimensioni imprese Massimali di intensità di aiuto Massimali di intensità di aiuto dopo 
la crescita dimensionale 

Grandi Non possono beneficiare Non possono beneficiare

Medie 32% 36% - 38% - 40% 

Piccole 40% 45% - 47,50% – 50%



INTENSITA’ EFFETTIVA AIUTO
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Imprese operanti nel settore della trasformazione dei prodotti della pesca e 
dell’acquacoltura

Dimensioni imprese Massimali 
di intensità 
di aiuto 

Massimali di intensità di aiuto dopo la 
crescita dimensionale 

Imprese diverse dalle PMI (fatturato superiore a 
200 milioni di EUR e più di 750 persone 

occupate)

Non 
possono 

beneficiare

Non possono beneficiare

Imprese diverse dalle PMI (fatturato inferiore a 
200 milioni di EUR e meno di 750 persone 

occupate)

24% Non possono beneficiare

Medie imprese 48% 54% - 57% - 60% 

Piccole imprese 48% 54% - 57% - 60% 



Per concentrazione si intende:

● la costituzione di un’impresa per fusione di più imprese;

● l’incorporazione di una o più imprese da parte di altra impresa;

● l’acquisizione del controllo di società di cui all’art. 2359 del codice civile;

● la partecipazione finanziaria al fine di esercitare l’attività di direzione e 

coordinamento ai sensi dell’art. 2497 e seguenti del codice civile;

● la costituzione del gruppo cooperativo previsto dall’art. 2545-septies del codice 

civile.
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● Il processo deve essere iniziato dopo la data di entrata in vigore della legge e 

concluso nel periodo compreso tra la data di entrata in vigore della legge e la 

presentazione dell’istanza di agevolazione

● L’istanza deve essere presentata entro e non oltre 12 mesi dalla data di 

ultimazione del processo di concentrazione

● tutte le imprese partecipanti al processo devono essere operative da almeno due 

anni 

● tutte le imprese partecipanti al processo devono avere sede in Stati membri 

dell’Unione europea o dello Spazio economico.

● Il processo non deve interessare imprese tra le quali sussiste il rapporto di 

controllo di cui all’articolo 2359 del codice civile ovvero sono controllate, 

direttamente o indirettamente, dalla stessa persona fisica.
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● Sono agevolabili “nuovi investimenti” intesi come beni materiali ed immateriali 

nuovi di cui agli articoli 102, 102bis e 103 del D.P.R. 917/1986, rientranti in un 

progetto di investimento iniziale. In particolare si tratta di:

 autoveicoli con tara superiore a 5 Q;

 Attrezzatura varia e minuta;

 Impianti e macchinari specifici;

 Impianti e macchinari generici;

 Costruzioni leggere, tettoie e baracche;

 Beni immobili.

● I terreni e gli immobili  sono ammissibili alle agevolazioni per un importo totale 

non superiore al 25 per cento del costo complessivo del progetto d’investimento 

iniziale proposto.
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● Ai sensi del punto 34 degli Orientamenti comunitari in materia di aiuti di Stato a 

finalità regionale 2007-2013, gli investimenti iniziali in attivi materiali ed 

immateriali riguardano:

• creazione di un nuovo stabilimento

• ampliamento di uno stabilimento esistente (inteso come aumento della capacità 

produttiva di quello esistente o aggiunta di macchinari tesi ad aumentare la 

capacità produttiva)

• diversificazione della produzione di uno stabilimento in nuovi prodotti aggiuntivi

• cambiamento del processo di produzione complessivo di uno stabilimento esistente
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● beni usati

● investimenti in immobilizzazioni immateriali che non costituiscono beni ma 

meri costi (pubblicità, avviamento)

● autovetture

● autoveicoli con tara inferiore a 5 Quintali

● autocarri derivati da autovetture

● motoveicoli e simili

● mobili e macchine ordinarie di ufficio (di cui alla tabella concernente i 

coefficienti di ammortamento del D.M. 31 dicembre 1988).
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● Gli investimenti agevolabili devono caratterizzarsi per il requisito della novità 

del bene, restando esclusi, di conseguenza, quelli riguardanti beni a qualunque 

titolo già utilizzati. Il requisito della novità sussiste anche nel caso in cui 

l'acquisto del bene avvenga presso un soggetto che non sia né il produttore, né 

il rivenditore, a condizione che il bene stesso non sia mai stato utilizzato né da 

parte del cedente, né da alcun altro soggetto. 

● Nella fattispecie dei beni complessi autoprodotti, ove alla loro realizzazione 

abbia concorso anche un bene usato, il requisito della novità sussiste, purché il 

costo del bene usato non superi il 20% del costo complessivamente sostenuto. 

Nel caso in cui il bene complesso, che incorpora anche un bene usato, sia stato 

acquistato a titolo derivativo, il cedente dovrà attestare che il valore del bene 

usato non superi il 20 % del costo complessivo. 

18

Assessorato Regionale dell’Economia - Dipartimento finanze e credito
Legge Regionale 17 novembre 2009, n.11 

“Crediti di imposta per nuovi investimenti e per la crescita dimensionale delle imprese”



● Partecipazione dell’impresa alla copertura finanziaria del progetto in misura 

non inferiore al 25%.

● L’acquisizione mediante contratti di locazione finanziaria deve comportare 

anche l’acquisizione del bene a scadenza del contratto (fanno eccezione terreni e 

beni immobili)

● per gli investimenti effettuati mediante contratti di leasing è ammesso solo il 

costo sostenuto dal locatore per l’acquisto dei beni. Sono escluse le spese di 

manutenzione.

● i beni immateriali devono:

• essere utilizzati esclusivamente nella struttura produttiva in cui sono realizzati gli 

investimenti rilevanti ai fini dell’agevolazione;

• essere considerati ammortizzabili;

• essere acquistati da terzi a condizioni di mercato;

• figurare all’attivo e restare nello stabilimento del beneficiario dell’agevolazione 

per un  periodo di almeno cinque anni per le imprese di grandi dimensione e di tre 

anni per le PMI;
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● mantenimento dell'investimento agevolato nel territorio della Regione e della 

destinazione funzionale dei beni oggetto del progetto di investimento agevolato 

per un periodo minimo di cinque anni per le imprese di grandi dimensione e di 

tre anni per le PMI dalla data di ultimazione del progetto stesso;

● il leasing di terreni e di immobili deve proseguire per almeno cinque anni per le 

imprese di grandi dimensione e tre anni per le PMI dopo la data prevista di 

completamento del progetto di investimento;

● per le grandi imprese, come definite ai sensi della normativa comunitaria, i costi 

di investimento in attivi immateriali derivanti da trasferimenti di tecnologia 

mediante l’acquisto di diritti di brevetto, licenze, Know-how o conoscenze 

tecniche non brevettate sono ammissibili solo fino al 50% della spesa di 

investimento totale ammissibile per il progetto.
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CONTENUTO DELL’ISTANZA

● Elementi identificativi dell’impresa

● Settore di appartenenza

● Limite di intensità di aiuto utilizzabile

● Ammontare complessivo dei nuovi investimenti

● Credito spettante

● Impegno ad avviare la realizzazione degli investimenti non oltre sei mesi 

successivi alla data di accoglimento dell’istanza

● I contenuti della perizia giurata con particolare riferimento a:

• descrizione del progetto di investimento proposto anche con riguardo ai profili tecnico-

economici. Nell’ambito della suddetta descrizione deve, altresì, essere indicata la modalità 

attraverso cui vengono realizzati gli interventi volti all’introduzione di Eco-innovazioni di 

processo e di prodotto per il contenimento delle pressioni ambientali e per la riduzione del 

consumo delle risorse non rinnovabili ovvero all’introduzione di tecnologie che contribuiscono 

alla riduzione di emissioni di CO2 e degli altri GAS serra

• attestazione indicante in quale delle tipologie di investimento iniziale previste dal punto 34 

degli Orientamenti in materia di aiuti di Stato rientra lo stesso
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ULTERIORE CONTENUTO DELL’ISTANZA

● dichiarazione che il progetto di investimento iniziale preveda uno o più dei 

seguenti interventi mirati: all’introduzione di Eco-innovazioni di processo e di 

prodotto per il contenimento delle pressioni ambientali e per la riduzione del 

consumo delle risorse non rinnovabili (esempio: risparmio idrico ed energetico, 

riduzione emissioni in atmosfera e della produzione e pericolosità dei rifiuti, 

utilizzo di fonti energetiche rinnovabili, riutilizzo delle acque reflue) ovvero 

all’introduzione di tecnologie che contribuiscono alla riduzione di emissioni di 

CO2 e degli altri GAS serra

● dichiarazione prevista dall'articolo 16bis, comma 11, della legge 4 febbraio 2005,  

n. 11 e successive modifiche ed integrazioni
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ULTERIORE CONTENUTO DELL’ISTANZA

● la dichiarazione (nel caso di imprese operanti nel settore di cui all’articolo 1, comma 2, 

della l.r. 11/2009) che l’attività prevalente riguarda la trasformazione dei prodotti agricoli 

di cui all’allegato I del trattato CE in prodotti compresi nel medesimo allegato I ovvero che 

l’attività prevalente riguarda la trasformazione dei prodotti agricoli di cui  all’allegato I del 

trattato CE in prodotti non compresi nel medesimo allegato I e che il progetto di 

investimento per il quale si richiede il contributo riguarda la trasformazione dei prodotti 

agricoli di cui all’allegato I del trattato CE in prodotti compresi nel medesimo allegato I e/o 

la trasformazione dei prodotti agricoli di cui all’allegato I del trattato CE in prodotti non 

compresi nel medesimo allegato I  

● la dichiarazione di  essere consapevole che l’avere omesso di denunciare alle competenti 

Autorità eventuali richieste estorsive, formulate anche a propri agenti, rappresentanti o 

dipendenti da parte di organizzazioni o soggetti criminali, verificatesi nel triennio 

antecedente alla data della presente istanza, darà luogo alla decadenza dal contributo 

erogato col recupero dell’importo indebitamente fruito e di accettare sin d’ora gli effetti 

derivanti dall’accertamento del verificarsi della suddetta condizione decadenziale
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ULTERIORE CONTENUTO DELL’ISTANZA

● l’indicazione, ai fini del rispetto delle regole del cumulo, dell’ammissione o

meno del progetto di investimento ad altre agevolazioni pubbliche, nonché

l’eventuale loro ammontare

● dichiarazione di non essere un’impresa in difficoltà

● nel caso di PMI operante nel settore della trasformazione e commercializzazione

dei prodotti agricoli, la dichiarazione di coerenza del progetto con la Misura 123

del Programma di Sviluppo Rurale – Sicilia 2007/2013

● nel caso di imprese di grandi dimensioni, la dichiarazione che le spese per

investimenti immateriali ammissibili non superano il 50% della spesa di

investimento totale ammissibile per il progetto

● nel caso di PMI che effettuano un processo di concentrazione la dichiarazione che
lo stesso è stato iniziato dopo l’entrata in vigore della legge e ultimato nel
periodo compreso tra la data di entrata in vigore della legge e la presentazione
dell’istanza
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ULTERIORE CONTENUTO DELL’ISTANZA

• nel caso di imprese operanti nei settori contraddistinti dai  codici  ATECO 
30.11.01,  30.11.02, 30.12.00 e 33.15.00 di cui all’Allegato  della l.r. 11/2009 la 
dichiarazione di rientrare nella Disciplina degli aiuti di Stato alla costruzione 
navale e rispettare le condizioni procedurali e sostanziali definite dalla predetta 
disciplina ovvero di non rientrare nell’ambito della suddetta Disciplina

● l’impegno a rendere disponibile, ai fini delle verifiche e dei controlli, sin

dall’ammissione all’agevolazione, l’originale della perizia giurata nonché a

trasmettere la stessa per il tramite del perito giurato (professionista iscritto

all’albo ed esterno alla impresa) che la ha redatta, entro il termine perentorio di

30 giorni dall’ammissione all’agevolazione, a pena di decadenza dalla stessa,

mediante posta elettronica certificata e firma digitale, secondo le modalità

previste dalla vigente normativa in materia
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ULTERIORE CONTENUTO DELL’ISTANZA

● l’impegno a partecipare, in forma priva di qualsiasi sostegno pubblico, al 

finanziamento dell’investimento con un apporto pari ad almeno il 25 per 

cento dell’ammontare dell’investimento stesso

● l’impegno a denunciare alle competenti Autorità, a pena di decadenza dal

contributo col recupero dell’importo indebitamente fruito, ogni richiesta

estorsiva ovvero di sottoposizione di prestito a tasso usuraio, formulate

anche a propri agenti, rappresentanti o dipendenti da parte di

organizzazioni o soggetti criminali e di accettare sin d’ora gli effetti

derivanti dall’accertamento del verificarsi della suddetta condizione

decadenziale
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ULTERIORE CONTENUTO DELL’ISTANZA

● l’impegno a mantenere l’investimento per un periodo minimo di cinque

anni, ovvero di tre anni per le PMI, dopo il suo completamento

● (qualora l’importo del credito di imposta da concedere sia superiore a

154.937,07 euro) l’impegno a inviare, contemporaneamente alla

trasmissione dell’istanza, al competente Ufficio dell’Amministrazione

regionale di cui al comma 2 dell’articolo 1 del decreto del Dirigente generale

del Dipartimento Finanze e Credito n.3 del 1 febbraio 2010 (GURS n. 7 del

12 febbraio 2010), la documentazione necessaria per la richiesta da parte

dello stesso Ufficio regionale delle informazioni antimafia di cui all’articolo

10 del D.P.R. 3.6.1998, n. 252 e s.m.i.

27

Assessorato Regionale dell’Economia - Dipartimento finanze e credito
Legge Regionale 17 novembre 2009, n.11 

“Crediti di imposta per nuovi investimenti e per la crescita dimensionale delle imprese”



● la dichiarazione che il progetto non riguarda prodotti della pesca e 

dell’acquacoltura destinati ad essere utilizzati e trasformati per fini diversi dal 

consumo umano (salvo qualora si tratti d’investimenti concernenti 

esclusivamente il trattamento e la trasformazione  degli scarti dei prodotti della 

pesca e dell’acquacoltura)

● dichiarazione che il predetto progetto d’investimento è finalizzato al 

perseguimento di uno o più dei seguenti obiettivi:

• migliorare le condizioni di lavoro;

• migliorare e monitorare le condizioni di igiene o di salute pubblica o la qualità dei prodotti;

• produrre prodotti di alta qualità destinati a nicchie di mercato;

• ridurre l’impatto negativo sull’ambiente;

• migliorare l’uso delle specie poco diffuse, dei sottoprodotti e degli scarti;

• produrre nuovi prodotti, applicare nuove tecnologie o sviluppare metodi di produzione 

innovativi.
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Le imprese, qualora l’importo del credito di imposta da concedere sia superiore a

154.937,07 euro, dovranno inviare, contemporaneamente alla trasmissione

telematica dell’istanza, ad uno dei seguenti Uffici dell’Amministrazione regionale di

cui al comma 2 dell’articolo 1 del decreto del DDG n.3/2010, la documentazione

necessaria per la richiesta da parte dello stesso Ufficio regionale delle informazioni

antimafia di cui all’articolo 10 del D.P.R. 3.6.1998, n. 252.:

● Dipartimento delle attività produttive - nel caso di imprese operanti nei settori di

cui all’articolo 1, comma 1, della l.r. n.11/2009 contraddistinti dai codici (ATECO

2007) da 08.11.00 a 72.19.09 di cui all’Allegato elenco della l.r n. 11/2009;

● Dipartimento degli interventi strutturali per l’agricoltura -, nel caso di imprese

operanti nel settore di cui all’articolo 1, comma 2, della l.r. n.11/2009

contraddistinto dai codici (ATECO 2007) da 10.11.00 a 11.06.00 di cui all’Allegato

elenco della l.r. n. 11/2009;
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● Dipartimento degli interventi per la pesca - nel caso di imprese operanti nel

settore di cui all’articolo 1, comma 3, della l.r.n.11/2009 contraddistinto dai

codici (ATECO 2007) 10.20.00 e 10.85.02 di cui all’Allegato elenco della l.r n.

11/2009.

Tale documentazione dovrà essere trasmessa mediante posta elettronica certificata

e firma digitale, secondo le modalità previste dalla normativa vigente.

La documentazione è costituita dall’apposito certificato di iscrizione presso il

registro delle imprese della competente CCIAA, corredato della dicitura

antimafia, rilasciato dalla stessa CCIAA ai sensi del citato D.P.R. n. 252/1998,

secondo le modalità fissate dai decreti del Ministro dell’industria, del

commercio e dell’artigianato del 27.5.1998 e del 23.9.1998. Dall’anno 2012 in

luogo di detto certificato deve essere prodotta una dichiarazione del legale

rappresentante dell’impresa, recante le indicazioni di cui all’art. 10, comma 3

del D.P.R. n. 252/1998.
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La certificazione antimafia deve essere acquisita dall’Amministrazione regionale, ai

sensi dell’articolo 11, comma 4, del sopra citato D.P.R. 252/1998, prima dell’utilizzo

in compensazione da parte dei beneficiari ammessi ad agevolazione.

La Prefettura – U.T.G. – provvede alla trasmissione al richiedente Dipartimento

regionale delle certificazioni antimafia (comunicazioni e informazioni antimafia)

con le quali viene accertata l’assenza o meno di cause di decadenza, di sospensione o

di divieto - di cui all’art. 10 della legge n. 575/1965 - e di tentativi di infiltrazione

mafiosa - di cui all’art. 4 del decreto legislativo n. 490/1994.

Il competente Dipartimento, successivamente alla ricezione dell’informativa

prevista dal D.P.R. 252/1998, emetterà, nel caso in cui, alla stregua delle risultanze

dell’informativa, emergano o meno fattori ostativi, il provvedimento di diniego

ovvero di autorizzazione all’utilizzo in compensazione del credito di imposta,

dandone comunicazione in via informatica all’Agenzia delle Entrate e al beneficiario

dell’agevolazione.
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L’utilizzo del credito è consentito solo entro i limiti del credito di imposta maturato 

in ragione degli investimenti realizzati e nel rispetto di limiti massimi pari al 30% 

nell’anno di accoglimento dell’istanza e 70% nell’anno successivo e al 100% nel 

secondo anno successivo. La parte di credito eccedente le misure massime sopra 

indicate per ciascun anno deve essere riportata negli anni successivi e potrà essere 

fruita entro il secondo anno successivo alla presentazione dell’istanza.

Tuttavia, in caso di incapienza, il contribuente potrà utilizzare il credito residuo 

anche dopo il secondo anno successivo alla presentazione dell’istanza e comunque 

non oltre il 31 dicembre 2015.
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Presentazione telematica delle istanze da parte delle imprese all’Agenzia delle Entrate, contestuale 

presentazione mediante PEC e firma digitale ai competenti Dipartimenti interventi strutturali per 

l’agricoltura, Interventi per la pesca, Attività produttive dei dati necessari per la richiesta da parte dei 

medesimi Dipartimenti del DURC ai competenti Istituti Previdenziali e, per importi agevolabili superiori a 

154.937,07, contestuale presentazione mediante PEC e firma digitale ai medesimi Dipartimenti della 

documentazione necessaria per la richiesta da parte degli stessi Uffici regionali delle informazioni 

antimafia di cui all’articolo 10 del D.P.R. 3.6.1998, n. 252 alle competenti Prefetture. 

Verifica da parte dell’Agenzia delle Entrate del  numero delle istanze che rientrano nella previsione dei 

fondi di cui al decreto ex art 10, comma 3, della l.r. 11/2009 ed inoltro delle medesime, unitamente 

alle istanze non rientranti nella disponibilità dei fondi ai competenti Dipartimenti
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ISTRUTTORIA
Dipartimenti interventi strutturali per l’agricoltura, 

Interventi per la pesca, Attività produttive



ISTRUTTORIA
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I Dipartimenti, a seguito della verifica delle condizioni di ammissibilità e dei profili tecnico- economici, 
emettono, entro 20 giorni lavorativi decorrenti dalla ricezione delle istanze da parte dell’Agenzia delle 
Entrate, il decreto di diniego o accoglimento, subordinato per l’attivazione dell’istituto della 
compensazione di cui al d.lgs. n. 241/1997, ai favorevoli esiti del controllo di legittimità di cui alla 
deliberazione della Corte dei Conti – Sezione di controllo per la Regione siciliana n. 
92/2009/CONTR/PREV, del Documento Unico di Regolarità Contributiva rilasciato dai competenti Istituti 
Previdenziali e, per importi agevolabili superiori a 154.937,07, anche alla acquisizione della certificazione 
antimafia di cui al DPR 252/1998 rilasciata dalla prefettura

Invio del decreto di 
accoglimento alla Corte dei 
Conti.

Richiesta da parte dei 
competenti Dipartimenti 
dell’informativa antimafia alla 
prefettura e del DURC agli 
Istituti Previdenziali

Trasmissione all’Agenzia 

delle Entrate del decreto di 
accoglimento subordinato o 
diniego, che curerà la 
relativa comunicazione alle 
imprese

Le imprese dovranno trasmettere ai Dipartimenti ex articolo 1, c.2 del DDG n. 3 del 01/02/2010, entro 
il termine perentorio di trenta giorni dall’ammissione all’agevolazione, l’originale della perizia giurata 

mediante PEC e firma digitale.



VEDI PAGINA SUCCESSIVA

Ammissione a 
visto di legittimità 

da parte della 
Corte dei Conti?

SI

Il competente Dipartimento fornirà 

alla Corte dei Conti i chiarimenti 

richiesti. 

ISTRUTTORIA 
IMPORTI AGEVOLABILI INFERIORI A 154.937,07

NO
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Il competente Dipartimento ne darà 

comunicazione in via informatica all’Agenzia 

delle Entrate che curerà la comunicazione al 

soggetto istante al fine dell’utilizzo in 

compensazione del credito di imposta. 

Alla stregua delle risultanze del 
DURC emergono fattori ostativi?

NO

Il competente Dipartimento adotterà il 
provvedimento di revoca e ne darà 
comunicazione in via informatica 
all’Agenzia delle Entrate che curerà la 
comunicazione al soggetto istante. 

ISTRUTTORIA 
IMPORTI AGEVOLABILI  INFERIORI A 154.937,07

Ammissione a visto di legittimità da parte della Corte dei Conti 

SI

Acquisizione da parte del competente Dipartimento del DURC rilasciato dai competenti Istituti Previdenziali
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Il competente Dipartimento ne darà 

comunicazione in via informatica all’Agenzia 

delle Entrate che curerà la comunicazione al 

soggetto istante al fine dell’utilizzo in 

compensazione del credito di imposta. 

Alla stregua delle risultanze del 
DURC e  dell’informativa di cui 
al D.P.R. 252/1998 emergono 

fattori ostativi?

NO

Il competente Dipartimento adotterà il 
provvedimento di revoca e ne darà 
comunicazione in via informatica 
all’Agenzia delle Entrate che curerà la 
comunicazione al soggetto istante. 

ISTRUTTORIA
IMPORTI AGEVOLABILI SUPERIORI A 154.937,07

Ammissione a visto di legittimità da parte della Corte dei Conti  

SI

Acquisizione da parte del competente Dipartimento del DURC rilasciato dai competenti Istituti Previdenziali e 
dell’informativa antimafia rilasciata dalla prefettura
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Con DDG del Dipartimento Finanze e Credito 1 febbraio 2010, n. 3 e s.m.i., emanato ai 

sensi dell’articolo 8, comma 1, della legge regionale 17 novembre 2009, n. 11, sentiti 

preliminarmente i dirigenti generali dei Dipartimenti delle Attività Produttive, degli 

Interventi Strutturali per l’Agricoltura e degli Interventi per la Pesca, previa intesa con 

l’Agenzia delle Entrate, è stata richiamata la competenza gestionale del Dipartimento 

delle Attività Produttive, del Dipartimento Interventi Strutturali per l’Agricoltura e del 

Dipartimento degli Interventi per la Pesca, nonché dell’Agenzia delle Entrate in ordine 

alla ricezione delle istanze, delle perizie giurate di cui all’articolo 7 della legge regionale n. 

11/2009, all’istruttoria delle stesse ed all’adozione dei relativi provvedimenti di 

accoglimento, diniego, revoca e decadenza. Inoltre, sempre con il citato decreto 

dirigenziale n. 3/2010, sono state emanate le disposizioni per l’effettuazione delle 

verifiche da parte dei medesimi Uffici necessarie a garantire la corretta applicazione della 

legge regionale.
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1. Nei confronti dei soggetti che hanno fruito del credito d'imposta di cui della legge

regionale n. 11/2009, sono disposte le necessarie verifiche previste dall'art. 8 della

medesima norma.

2. I controlli sulla corretta applicazione delle disposizioni in materia tributaria-fiscale 

sono effettuati dall'Agenzia delle Entrate in base alla convenzione di cui all'articolo 8, 

comma 2, della legge regionale n. 11/2009. 

3. I controlli sul rispetto della normativa regionale e comunitaria richiamata nella legge 

regionale n. 11/2009, nonché sulla rispondenza degli investimenti effettuati ai criteri 

ed ai limiti stabiliti dalla vigente normativa dell'Unione europea sono effettuati dal 

Dipartimento delle Attività Produttive dell'Assessorato regionale delle Attività 

Produttive, dal Dipartimento degli Interventi Strutturali per l'Agricoltura e dal 

Dipartimento degli Interventi per la Pesca dell'Assessorato regionale delle Risorse 

Agricole e Alimentari.

4. L'Agenzia delle Entrate e gli Assessorati regionali delle Attività Produttive e delle 

Risorse Agricole e Alimentari predispongono gli strumenti, anche telematici, al fine 

di coordinare l'attività di controllo ed evitare sovrapposizioni di intervento.
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1. Il Dipartimento delle Attività Produttive dell’Assessorato regionale delle Attività 

Produttive, il Dipartimento degli Interventi Strutturali per l’Agricoltura e il 

Dipartimento degli Interventi per la Pesca dell’Assessorato regionale delle Risorse 

Agricole e Alimentari dispongono controlli e ispezioni a campione su almeno il dieci 

per cento dei beneficiari nei confronti dei soggetti che hanno beneficiato degli 

interventi di cui alla legge regionale n.11/2009, tesi ad accertare: 

• la rispondenza degli investimenti effettuati rispetto al regime di aiuto autorizzato

dalla Commissione europea con decisione C(2009) 7182 del 30 settembre 2009

(relativa all’Aiuto N 675/2008);

• il rispetto della legge regionale n. 11/2009 e della pertinente disciplina

comunitaria richiamata nella medesima l.r. n. 11/2009, ivi compresa la regola del

cumulo; il rispetto della Raccomandazione 2003/361/CE della Commissione del

6 maggio 2003 (G.U.U.E. L 124 del 20.5.2003) con particolare riguardo

all'articolo 4.2 dell'allegato alla Raccomandazione stessa, anche nel caso di

acquisizione del controllo di società di cui all’articolo 5, comma 2, della l.r. n.

11/2009.
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2. In caso di mancato rispetto della legge regionale n. 11/2009 e della pertinente 

disciplina comunitaria richiamata nella medesima l.r n. 11/2009, i Dipartimenti di 

cui al precedente comma 1, provvedono alla revoca dell'agevolazione e applicano le 

sanzioni previste dall'art. 9 del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 123 e s.m.i., 

dandone tempestiva comunicazione all'Agenzia delle Entrate per i conseguenti 

adempimenti tributari-fiscali. 

3. In caso di mancata o tardiva trasmissione della perizia giurata di cui all'articolo 7, 

comma 3, della l.r n. 11/2009 entro il termine previsto dal medesimo articolo 7, 

comma 2, lett. j), i Dipartimenti di cui al precedente comma 1, comunicano, in via 

telematica, il provvedimento di decadenza dal beneficio, adottato con decreto del 

dirigente generale, ai soggetti interessati e all'Agenzia delle Entrate. 

4. Avverso i provvedimenti di diniego, revoca e decadenza adottati dai competenti 

Dipartimenti di cui al superiore comma 1 i soggetti interessati potranno proporre 

ricorso giurisdizionale al T.A.R. entro il termine di 60 giorni dal ricevimento, ovvero 

ricorso straordinario al Presidente della Regione siciliana, ai sensi dell'articolo 23, 

ultimo comma, dello Statuto della Regione siciliana, entro il termine di 120 giorni.
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Vai alla legge regionale
"Crediti di imposta per investimenti e per la crescita dimensionale delle imprese”

http://pti.regione.sicilia.it/portal/page/portal/9D6D9B92090F53BFE040060A02016CD3

